
DELUSIONE Era la grande favorita, ma ha

perso nettamente. Ieri mattina il Comitato

esecutivo ha assegnato gli Europei 2012 a

Polonia e Ucraina, premiate con 8 voti contro

i 4 ricevuti dall’Italia.

Un successo inatte-

so, al cui annuncio il

ministro dello Sport

Giovanna Melandri ha reagito
conle lacrime.L’espressionepiùef-
ficacedello sconcertodelladelega-
zione italiana, partita da Roma
congrandefiducia.Mal riposta,vi-
stoche8dei12rappresentantidel-
l’Uefa hanno scelto due Paesi lon-
tani geograficamente e con parec-
chiproblemiorganizzativiepoliti-
ci, sorprendendo tutti. Compreso
ilpresidentedell’UefaMichelPlati-
ni.«Lasconfittadell’Italiahastupi-
to anche me», ha commentato
l’ex numero 10 juventino. Since-
ro, stando alle indiscrezioni che lo
indicano tra i quattro votanti a fa-
vore dell’Italia. Ma la reazione del
presidente della Lega Calcio Anto-
nio Matarrese è un chiaro atto di
accusa al francese: «Quest’ulterio-
re sberla al calcio italiano è l’effet-
todell’Uefa chehaelettoPlatini.A
questo punto posso anche andare
via, anche se sono stato eletto de-
mocraticamente». L’ex compa-
gno di squadra e grande amico di
Platini, il polacco Zibì Boniek, gli
ha subito risposto: «Michel non
c’entra nulla. L’Italia ha perso per-
ché forse non ha fatto tutto quello
che poteva fare, ma il verdetto di
oggi (ieri, ndr) è stata una splendi-
da sorpresa anche per me». Non
dà colpe a Platini, almeno ufficial-
mente,ancheilpresidentedellaFi-
gc Giancarlo Abete: «Quella di og-
gi è una sconfitta del nostro Paese
come capacità di proporsi. Non è
stata né una figuraccia né uno
schiaffo. L’Italia ha perso perché si
è allargata la platea dei soggetti
sportivi e la geografia del calcio sta
cambiando, un po’ come quella
dell’Europa in generale. È stata

una scelta di politica sportiva per
valorizzare soggetti nuovi. Ora
dobbiamo accelerare, senza rima-
nere una nazione dalle potenziali-
tà inespresse». Simili le considera-
zioni di Marcello Lippi («Credo
cheabbiaprevalso lavolontàdi fa-
vorire nuove realtà») e di Melan-
dri. A detta della quale «il dossier
italiano era robusto e avevamo le
carte inregolapervincere,mal’Ue-
fa ha fatto una scelta di politica
sportiva,dandoun’occasioneana-
zioni entrate da poco nella fami-
gliaeuropea.Orabisognaprender-
lasportivamenteepensareavince-
re sul campo, senza dimenticare
cheilGovernohafattoil suodove-
re per sostenere la candidatura».
Circostanza confermata dai fatti
(l’impegno del Credito sportivo
per finanziare i lavori per gli stadi,
i protocolli firmati con gli enti lo-
cali), che il centrodestraha ignora-
to, quasi esultando per il verdetto
dell’Uefa.«Malapoliticanonc’en-
tra niente» ha precisato Abete.
Infine, Prodi, appreso la notizia,
ha commentato: «Mi è dispiaciu-
to, ci contavo».

Schiaffo all’Italia, Euro 2012 a Ucraina-Polonia
A sorpresa la Uefa boccia la candidatura. Lacrime della Melandri. Abete: «La geografia sta cambiando»

SCONFITTA Prima Calciopoli, poi gli sconti della giustizia sportiva, infine l’uccisione dell’ispettore Raciti. È stata dura. Adesso prenderanno il via le polemiche

Un’Italia impresentabile. Ma ora rifondiamo il calcio, poi gli stadi
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Quella della coppia ospitante inedita
Polonia-Ucraina, che contendeva al-
la vigilia all’Italia e al sidecar Croa-
zia-Ungheria appunto la manifesta-

zione del 2012. Pensate: anche la Polonia è stata
squassata da scandali calcistici. Pensate: l’Ucrai-
na è solo Shevcenko e i postumi della rivoluzio-
nearancionegiàabbastanzasbiadita.Sonobasta-
tea strapparealprimoscrutinio (8voti su12)alla
pentola italiana il trofeo organizzativo. Forse
qualcosanonquadra,dunque, l’euforiadellavigi-
lia, politica, mediatica e politico-mediatica, non
era giustificata, forse Matarrese, presente a Car-
diffconl’allegrabrigatacomePresidentedellaLe-
gaCalcioe vicepresidentevicario inpectoredella
"nuova" Federcalcio di Abete (!!!??),quando pri-
ma dell'apertura della busta da parte dell'ex roi
della Francia e della Juve ha sentenziato «È fatta»
intendeva solo «è fatta l'ennesima brutta figura».

Andiamo dunque a vedere che cosa era stato fic-
cato nel pentolone tricolore. Prima Calciopoli in
mondovisione,unannofa, attenuatadalla vitto-
ria nei Mondiali di Germania. Poi mesi di sconti
della giustizia sportiva, strascichi, ripensamenti,
rimozioni.Quindi lamortedell'ispettoreRaciti, a
Catania,cheavevaprovocatounareazionesacro-
santa da parte del Governo (meno da parte di
quello del calcio…), lasciando comunque una
scia di preoccupazione per lo stato delle cose ro-
tondolatriche nell'ex Bel Paese. Infine la seconda
fasedelloscandalo,deigiorniscorsi. Il tuttoesem-
plificato nitidamente per tutti proprio ieri. Per-
ché infatti ieri si recuperava la domenica rinviata
a febbraio? Appunto per gli incidenti di allora.
Chi arbitrava ieri la partita-clou, Inter-Roma?
Non l'arbitro Paparesta, designato inizialmente e
poi sostituito perché incluso nell'inchiesta pena-
le di cui sopra,bensì l'arbitro Trefoloni, dubbio

anche ieri, di cui comunque si ricorda all'interno
dell’ inchiesta penale un memorabile interroga-
torio in Procura («È vero,fischiavo a comando»).
Se si aggiunge che il peso politico sportivo italia-
no internazionale è da un pezzo e grazie a questa
generazione di dirigenti da prefisso telefonico;
che gira sempre come membro Uefa il Carraro
sempiterno che conosciamo; che con lungimi-
ranza mesi fa,al momento del ballottaggio per la
poltrona presidenziale Uefa l'Italia si era pronun-
ciatoanchepubblicamenteper lo svedese Johan-
son e non per Platini, poi eletto, et voilà, il varie-
gato minestrone del pentolone azzurro al sapore
dell'autolesionismo era bello e pronto. Era solo
da servire in tavola. E Platini l'ha fatto.
Sidiceora: è unasceltadipolitica internazionale,
per aiutare i paesi in via di sviluppo. Di solito è
l'argent che vince, per quello che consta un po' a
tutti,mafingiamochelaspiegazionesiavera.Eb-

bene, i nostri eroi, in gita a Cardiff nella solita di-
mensione "Craxi in Cina" che ha fatto storia,
nonnesapevanonulla?Unorientamentodique-
sta importanza è maturato di colpo in una notte
gallese?Ma via, siamoseri.Neppure ai tempidel-
la scelta di Ateme per le Olimpiadi del 2004, il
sontuosoComitatopreOlimpicoaveva fattouna
figura del genere. Il ballottaggio era stato almeno
più selettivo, e il concorrente poi vittorioso era
Atene. A voi misurare la differenza, nomi e situa-
zioni alla mano. Certo, un'analogia si può trova-
re con allora…:c'era Carraro di mezzo anche lì.
Adesso naturalmente via alle polemiche politi-
che. Ma come, non si era detto fino alla vigilia
che sarebbe stata una vittoria del paese? Adesso è
giàdiventataunasconfittadelGoverno?Dinuo-
vo, siamo seri. E lo scrive chi da sempre ritiene
che un paese, almeno un paese come il nostro,
unpaesecivilmente e sportivamenteevoluto (!!),

può non rischiare nefandezze organizzative
avendogià ospitatounamiriadedimanifestazio-
nicome nessunaltropaese (nella fattispecie,già2
Europei), né sospetti di pretesti per il finanzia-
mento obliquo della politica…
Quindi se si vuole, e l'intiera classepolitica e poli-
ticasportivauscita sbeffeggiatadaltunneldiPlati-
nidevedimostraredivolerlo,ci si rimboccanoco-
munque le maniche e si punta alla rifondazione
del movimento calcistico che continua a perder-
si i pezzi. Poi ci sarà tempo e modo per rimettere
manoagli stadi.Malacosapeggioresarebbequel-
la di sbracare e di lasciare il pallone sgonfiato che
abbiamoin questecondizioni.Quelle che ieri po-
meriggio (rinvioRaciti, arbitri sospetti) alMeazza
eranobenpresentialpresidentedelConi,Petruc-
ci, già in tribuna dopo il matineé gallese degli
spernacchiamenti…

www.olivierobeha.it

IL RETROSCENA Screditato chi doveva appoggiare la nostra candidatura (Carraro). Poche le alleanze importanti

Rappresentanti senza peso, scelte sbagliate

Basket 20,30 SkySport2

L’opinione

Vela 14,00 La7

La municipalità di Pechino, preoccupata
per il previsto afflusso di migliaia di turisti
in occasione delle Olimpiadi del 2008, ha
dato una serie di «indicazioni» alle
numerose guidatrici di taxi tra cui:
«non tingersi i capelli di rosso o di giallo»
e «non indossare orecchini vistosi»

■ 09,00 Eurosport
Olympic Magazine
■ 09,30 SportItalia
Sailing Magazine
■ 11,00 SkySport1
Calcio, speciale serie A
■ 11,40 SkySport2
Boxe, Ko Tv
■ 13,00 Eurosport
Biliardo, China Open
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 13,30 SkySport1
Speciale Lucarelli

■ 14,00 La7
Vela, Louis Vuitton Cup
■ 15,00 SportItalia
Wwe News
■ 16,00 SportItalia
Calcio, camp.argentino
■ 17,45 SkySport2
Basket, Nba
■ 17,45 SportItalia
Total Rugby
■ 19,00 SkySport2
Wwe Preview
■ 20,30 SkySport2
Basket, Montegr.-Vidivici

■ Unpresidentechedovevasde-
bitarsi con i Paesi che l’avevano
eletto e un rappresentante italia-
no senza peso. Queste le cause
principali di un tonfo che costerà
all’Italia800milionisolointermi-
ni di mancati introiti pubblicitari
e un diluvio di polemiche riguar-
do la ristrutturazione degli stadi.
Danni causati anche dall’«intra-
prendenza» del miliardario ucrai-
noGrigoriySurkis.Un altro fatto-
re importante ma forse non deci-
sivo per la sconfitta, dovuta so-
prattutto all’esigenza di Platini di
pagare il debito con le nazioni
chel’avevanoelettoallapresiden-
za dell’Uefa, tra cui la Polonia del
suo amico Boniek e l’Ucraina.
L’Italia invece non lo ha appog-

giato, astenendosi. Platini ha così
privilegiato due Paesi gravati da
parecchi problemi. Nelle settima-
ne prima del voto non si è mosso
in favore della candidatura italia-
na, facendo mancare un soste-
gno fondamentale. Ieri, consape-
vole che sarebbe stato comunque
inutile, ha dato il suo voto all’Ita-
lia, per salvare le apparenze. Ma
prima dello scrutinio ha lasciato
che i giochi si facessero senza il
suo intervento. Così alla fine ha
prevalso l’attivismo dei polacchi
edegliucraini,chetenevanomol-
tissimo a questi Europei, tanto da
mobilitare le massime cariche dei
rispettivi Stati.
Nel gioco delle trattative, l’Italia
avrebbeavutobisognodiunespo-

nente di rilievo per contrastarli.
Ma il suo rappresentante nel Co-
mitato esecutivo dell’Uefa, Fran-
co Carraro, è ormai ai margini. La
buferadiCalciopolinonglihatol-
to solo la presidenza della Feder-
calcio, ma anche quel prestigio e
quell’influenzasulpiano interna-
zionale che erano essenziali per
spingere la candidatura.
Negli scorsimesihaprovatoadar-
sida fare:ma ilverdettodiCardiff
suona come una indiscutibile
sconfitta anche per lui, che pure
si è sempre vantato di avere otti-
me entrature nel calcio che conta
a livello europeo. Dove l’omici-
dio dell’ispettore Filippo Raciti e i
probleminegli stadihannolascia-
tounsegnopiùprofondodelpre-

visto.Ilcaosnegli impiantiharap-
presentatol’ulterioreostacoloper
una candidatura per cui il Gover-
no, pur tra molti problemi (in
gran parte ereditati dal preceden-
teEsecutivo), sièmolto impegna-
to, varando anche una legge sul
tema. Un impegno vano, perché
nelle stanze dell’Uefa il verdetto
forse era già scritto da tempo. Cir-
costanza confermata dalle nette
proporzioni della vittoria di Polo-
nia e Ucraina (8 a 4).
L’ottimismo della vigilia insom-
maera ingiustificato,anchesesin-
cero. In Figc pensavano davvero
di avere la vittoria vicinissima.
Ma talvolta le candidature crolla-
no. Per strani motivi.
 Danilo Neri

■ di Luca De Carolis Il ministro: «Data
un’occasione a Paesi
entrati da poco
in Europa. Il governo
ha fatto il suo dovere»

SEGUE DALLA PRIMA

Il presidente Figc:
«Ora non dobbiamo
rimanere una nazione
dalle potenzialità
inespresse»

LO SPORT

IN TV

La gioia dei tifosi polacchi

Il pianto della Melandri La disperazione di AbetePlatini apre la busta che contiene l’assegnazione degli Europei del 2012 Foto di Tom Hevezi/Ap
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